
Cinema 
L'APPELLO. Il Papa parla dì cinema 

«Sesso e violenza 
fuori dai film» 

Giulio Brogllo/Ap 

M M O V O M M M I M 
m La Chiesa e il cinema. Un rap­
porto difficile, che nel corso degli 
anni ha dato vita a numerosi con-
IIIHi ma anche ad una lunga recl-
proga strategia dell'attenzione. 
Non c'è da stupirsi dunque se l'an­
nuale Giornata mondiale della co-
imiinlcaztone indetta dallo Stalo 
valicano sia dedicata, il 28 maggio 
prossimo, al cinema. Del resto, del 
cinema ricoire quest'anno il cente­
nario dell'Invenzione, la scella è 
stata dunque in qualche modo ob­
bligala. Obbligata ma pur sempre 
apprezzata da Papa Woytila che 
ha approntato dell'occasione per 
lanciare un suo messaggio sul va­
lore del cinema «veicolo di cultura 
e proposta di valori». 

Di fronte all'Importanza che 
avrebbe assumo il cinema nella so­
cietà contemporanea, il pontefice 
giudica necessario che si attrezzi' 
no i gtovarii a -capire» il cinema già 
nelle scuole. È qui anzi che sareb­
be opportuno -che gli Insegnanti 
dedicassero attenzione al proble­
ma, sensibilizzando gli studenti al­
le immagini e sciupando nel tem­
po il loro aituggiamentoflitico,nei 
confronti di un linguaggio che or­
mai È pale integrante della noslra 
cultura». Ben vengano, oltre all'Im­
pegno degli insegnanti, anche I tra­
dizionali cinefonim, che «se ani­
mati da validi ed esperti educatori, 
potrebbero condurre I ragazzi ad 
esprimersi e ad Imparare ad ascol­
tare gli altri in costruitivi e sereni di-
ballili". Al di fuori della scuola na-
luralmentó. il pontefice indica nel­
la famiglia il luogo principale della 
formazione delle giovani coscien­
ze, anche per queiche riguarda la 
lettura del film riversati quotidiana­
mente nelle case da tv e vkieoregi-
slralorì. 

NonèNNftt 
Un elogio della discrezione del 

cinema dunque, magari in con-
Irapposizione all'invadenza della 
tv? Non proprio. Che il cinema sia. 
proprio come le tv, un mass media, 
come tale dotato «di un pericoloso 
potere di condizionamento», il pa­
pa sa benissimo. E non rinuncia a 
chiarire il suo pensiero. È vero che 
•il cinema e ormai strumento mol­
to diffuso e apprezzato e che da es­
so partono spesso messaggi In gra­
do di Influenzare e condizionale le 

scelle del pubblico, soprattutto di 
quello più giovane». Ma è altrettan­
to vero che -olire ad avere il potere 
e il merito grande di contribuire al­
la crescila culturale e umana de-
l'individuio», il cinema -può coarta­
re la liberta, soprattutto dei pili de­
boli, quando distorce la verità e si 
pone come specchio di comporta­
menti negativi, con l'impiego di 
scene di violenza e di sesso offensi­
ve della dignità della persona, con 
lo scopo di suscitare emozioni vio­
lente per stimolare l'attenzione 
dello spettatine. Non può essere 
definita libera l'espressione artisti­
ca - ha sottolinealo il pontefice -
l'atteggiamento di chi, irresponsa-
bllemme, suscita degradanti emu-
lazionml i cui elicili dannosi leg­
giamo ogni gioorno nelle pagine di 
cronaca». 

ItopmMbflttà del meda 
Un appello dunque contro sesso 

eviolenza, contro l'uso di questi te­
mi nel cinema e nei mass media. 
Non è la prima volta e non saia 
l'ullima che II Pa|>a pone l'urgenza 
del problema. In particolare fi te­
ma della «responsabilità» dai' mass' 
media, tropo spesso incline a pro­
pone modelli negativi; tema com­
plementare all'altro della -coscien­
za» delle persone, in queslo caso 
degli spettatori clnematogralici. 
della capacita dei singoli di rispon­
dere criticamente ai molti stimoli 
che il cinema oflre. 

In conclusione del messaggio 
un vero e proprio appetto. Ai «re­
sponsabili ad ogni livello», Woytila 
chiede di «prendere piena coscien­
za della grande inlluenza che pos­
sono esercitare sulla gente e della 
missione che sono chiamati a svol­
gere». Una denuricia non priva di 
spunti proprositivì; «Offrire spunti 
di riflessione su argomenti quali 
l'Impegno nel sociale, la denuncia 
della violenza, dell'emarginazione, 
della guerra e delle Ingiustizie, 
spesso affrontati dal cinema in 
cento anni della sua storia e che 
non possono lasciare indifferenti 
quanti sono preoccupali per le sor­
ti dell'umanità, significa promuo­
vere quei valori che la Chiesa ha a 
cuore e contribuire materialmente 
alla loro diffusione attraverso un-
mezzodicosl facile impatto con il 
pubblico». 

L'ANTEPRIMA. Parlano i «Camerieri». Con Villaggio e Abatantuono 
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«Felici di disgustarvi» 
•Commedia cattivali, «teorema del disgusto», «specchio del 
degrado della Seconda Repubblica». Arriva già etichettato 
nei cinema Camerieri, il film con Paolo Villaggio e Diego 
Abatantuono, opera seconda di Leone Pompucci. Un ri­
storante sul mare di Ostia che fa da habitat squallido a ca­
merieri e proprietari, tutti impegnati a dare, dice il regista, 
"il peggio di se». Accanto ai due protagonisti, Messeri, Ca­
tania, Fassari. Nelle sale (forse) il 3 febbraio.' 

C I N T I 

del pezzente, chiede e ottiene dai 
suoi allori - ci sono ancora Regina 
Bianchi, Sandra Milo, l'esordiente 
Enrico Salimbenl - di dare "ti peg­
gio di sé». 

4Maconwradtecattiv». 
Del resto «qui dentro - dice Vil­

laggio ali'inconlio stampa - non si 
salva proprio nessuno. Per la prima 
volta gli italiani vengono smasche­
rali in (ulta la loro cattiveria, nel lo­
ro degrado, nella loro mancanza 
di cultura. Insomma: questo film è 
uno specchio dello spinto delta se­
conda Repubblica». E anche se il 
regista Pompucci tenta la replica 
attribuendo al suoi personaggi 
un'umanità che alla fine li salva 
(•credo che questi pezzi di merda 
in fondo in fondo suscitino allei­
lo»), rimane il fatto che Camerieri 
si presenta come commedia pro­
grammaticamente cattiva. L'unica 
possibile, dice Villaggio, nell'Italia 
anni 90. 

Fanno mollo poco, del resto, gli 
sceneggiatori (oltre lo stesso Pom­
pucci, Filippo Reni e Paolo Rossi) 

ai ROMA. Il capocameriere Paolo 
Villaggio è un vecchio trombone, 
sempre 11 a osannare un passato 
grandioso (ma sarà vero che ha 
servito la Loren?), paletto nella 
sua smania di gerarchie. Il came­
riere Diego Abatantuono è un Pa­
perino che non la ridere, un picco-
Io furbo fallito E ancora: l'alno ca­
meriere Marco Messeri non ci sta 
con la testa, ispirato solo quando si 
mette le dita nel naso, il cuoco An­
tonio Catania uno che non vede al 
di là dei propri accessi... Bell'am-
bieiulno? E, né più né meno, Il ri­
storante Eden, saloni sterminati e 
terrazza sul mare di Ostia, dove da 
oltre dieci anni lavorano 1 Camelie-
oche il regista Leone Pompucci ha 
voluto raccontare nel suo secondo 
film (il primo fu l'apprezzato, -pic­
colo» Mille bolle blu). 

Annunciato come un -kolossal 
sui penultimi», superprodotto (cin­
que miliardi di lirel da Cecchi Gori 
e dalla Sorpasso dIMarco Risi, data 
di uscita prevista (ma non certa) 
venerdì 3 febbraio, Camerieri mette 
in scena un mondo di brutti, spor­
chi e cattivi, costruisce un'estetica 

per rendere accattivanti i dialoghi 
tra i protagonisti. Le parolacce non 
ammiccano ma esprìmono livore, 
le storie personali tutte desolanti. 
Cosi come poco accattivanti sono 
le musiche (una fisarmonica os­
sessiva e dissonante) e te immagi­
ni, tutte grandangolo e allraversate 
di tanto in tanto - è il tormentone 
del film - da quegli scarafaggi che 
itileslano il ristorante eche il capo-
camerieie Villaggio si e lauu un 
punto d'onore di schiacciate ru­
morosamente. 

Tutto si svolge all'Eden, ristoran­
te che il proprietario Ciccio Ingras­
sa sta per vendere a una famiglia 
di mobilieri, nuovi ricchi pieni di 
anelli e capelli con codino, corrotti 
quanto basta, capeggiali da Carlo 
Croccolo e Antonello Fassari. La­
sceranno in piedi il ristorante? 0 
metteranno 1 vecchi dipendenti In 
mezzo a una strada? Un'occasio­
ne, i camerieri ce l'hanno: allestire 
un banchetto coi flocchi per le 
nozze d'oro dei nuovi proprietari. 
Ma II rancore è pia forte di loro: il 
banchetto diventa una rissa, e 
neanche quel colpo di fortuna sul 
finale li farà diventare migliori. Ri­
marranno sempre dei camerieri. 

•Io non ta vedo cosi dura, non 
credo di aver illustrato un mondo 
senza spiragli di salvezza - dice 
Pompucci -. Vero che stiamo atira' 
versando un momento di deca­
denza, ma l'Italia seppellisce tesori 
e luci. I miei Camerieri sono tutte 
persone molto fragili, e sono solo i 
fragili, in questo terremoto italiano, 
a salvaci. E poi: possiamo forse 
amare quelli che sopravvivono 
sempre a rutto?». Toma il fantasma 
della Seconda repubblica come 

massima ispiratrice del Camerieri, 
negli «interventi» post-proiezione. 
Della Seconda repubblica, ma an­
che degli anni '60 di cui forse il film 
di Pompucci riprende la lezione 
sulla commedia. Dall'ultimo, farse­
sco Germi allo Scola di Brulli spor­
chi e cavivi, il cinema italiano ha 
sapulo essere spesso perfido. E se. 
come dice Marco Risi (sta lavi 
do roméprodirn™" al film dìl 
dio CaiigàrH|<<J>prnpucci e ji^ 
Sordi e dnuttM magnifici crai 
di quegli anni», è anche vero che il 
cinema sta ritrovando nella -com­
media cattiva» una fonte di storie: 
da Anime lìammeggìanli all'lMo 
Vtltage di Giancarlo Pianta, non so­
no pochi i film che stanno facendo 
dei cattivi sentimenti un teorema... 

E» pubblico, the farà? 
Odd io, im limile c'è. dicono refii- " 

sta allori e produttori, a questa 
poetica del disgusto. E mica picco­
lo: il pubblico potrebbe scappare. 
Annota Villaggio: -Abituato com'è, 
il pubblico, agli obbrobri tetevisrvi, 
di fronte a cose del genere proba­
bilmente si annoia. Siamo cosi abi­
tuali alia merda che film come 
questo che ci mettono a nudo, sen­
za neanche cercare di catturare la 
nostra benevolenza, ci imbarazza­
no. Insomma, se fossi il produttore 
del film mi preoccuperei: alla gen­
te, in tv piace Cionrpognee al cine­
ma S.P.Q.R.: Preoccupazione ov­
viamente condivisa dal produttore 
(«Anche se è Cecchi Gori che ri­
schia di più», dice Risi), e dal regi­
sta. Che si considera comunque 
«congelalo e in sospensione» lino 
all'uscita del film. 

- FESTIVAL 

Arcipelago . 
Corti 
in concorso 
al ROMA. Si lenì a Roma, dal 20 
al 26 aprile 1995, la terza edizione 
di «Arcipelago - Osservatorio sul ci­
nema italiano» diretto da Fabio Bo, 
Enrico Magrelli e Stefano Martina e 
quest'anno con la collaborazione 
organizzativa di Francesca Noè e 
Daniele Pirteri. La manifestazione 
conferma ta sua fisionomia e ap­
profondisce la sua specifica linea 
di ricerca all'interno del giovane ci­
nema italiano disegnando una 
mappa il più possibile aggiornata 
sulle tendenze e sule atttvtlà indi­
pendenti. marginali, sperimentali, 
La tradizionale attenzione riseivata 
al cortometraggio si accennerà 
quest'anno, oltre che sulla classica 
rassegna informativa, anche sul 
Concorro, una sezione competlttì-
va che assegnerà il premio Arcipe­
lago al miglior corto o mediome­
traggio inedito e al miglior contri­
buto artistico. Saranno inoltre pre­
sentate una selezione di lungome­
traggi indipendenti inediti e due re­
trospettive: «Nero o falso?» si 
occuperà del cinema esotico-elno-
logico di Gualtiero Jacopetti. Anto­
nio Climali, Paolo Cavara e allo, e 
una personale della coppia di ci-
neasti/'videasti indipendenti Ange­
la Ricci-Lucchi e Vervant Giani-
Idan. Altra novità di Arcipelago 3 
sarà una «finestra» sui corti stranie­
ri. I materiali da far visionare (in 
cassetta Vhs) vanno inviati entro il 
31 marzo 1995 alla Libra Film in via 
della Cisterna 1 fi a Roma (telefono 
06-5898482 - fax 06-5895559), 

NOVITÀ 

Sarà Urna 
la «Marlene» 
di Malie 

NEW YORK. Dopo lunghe ricer­
che Louis Malie ha trovato la Mar­
lene Dietrich degli anni Novanta. È 
Urna Thurman. La bionda atlrice 
(che nella sua più recente Inter­
pretazione, perà, era una improba­
bile dark lady dai capelli corvini: è 
ta protagonista dell'ultimo film di 
Quentin Tarantino Pulp fitfton) 
incamera la grande attrice tedesca 
in Marlene, il nuovo film di Louis 
Malie che verrà girato nei prossimi 
mesi a Roma. La sceneggiatura del 
film è stata affidala a John Guare, 
uno dei maggiori commediografi 
americani e autore di Sx degrees of 
separaiion. C'è ancora mistero, in­
vece, sulla data del primo ciak se­
condo il quotidiano newyorkese 
Newsday, ad oggi non è stata fissa­
ta. Eperqttanlo riguarda la bionda 
Urna, era scontato che le cronache 
rosa si buttassero sulla sua vita pri-
vaia in occasione di questo suo 
nuovo ruolo: sempre secondo II 
giornale americano, sono sempre 
di pili le voci che ta vedono legata 
sentimentalmente a Lawrence 
Bender, il produttore di Pulp Fic­
tion. 

CHE TEMPO FA 

li Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sul!'Italia. 

SITUAZIONE: su tutte le regioni iniziali 
condizioni di cielo sereno o velato. Nel 
corso della giornata tendenza ad au­
mento della nuvolosità sull'arco alpino, 
specie sul settore occidentale, dove non 
si esclude qualche precipitazione an­
che nevosa. Al primo mattino e dopo II 
tramonto visibilità ridotta per foschie 
sulle zone pianeggianti del Nord e local­
mente nelle valli delie altre regioni. 

TEMPERATURA: In ulteriore lieve au­
mento. 

VENTI: deboli o moderati occidentali 
con rinforzi at centro-nord, 

MARI: mossi i bacini settentrionali e lo 
Jonio; generalmente poco mossi gli altri 
mari. 
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